
Unascarpagialloblù
perl’impresatricolore

L’omaggio allecampionesse
Unomaggioalle gialloblù.Silvano
Danieli,patrondelcalzaturificio
JumbodiSanMartino Buon
Albergohadecisodirealizzare un
modellodiscarpe appositamente
studiatoper leatletedell’Agsm
VeronaCalcioFemminile.
Calzature«speciali» gialloblùper
festeggiareloscudetto,donatea
tuttelecalciatrici. Congli occhi
luccicantidipassione per ilsuo
lavoroeper il calcio, Danieliha
ospitatola squadra nellasua
fabbrica. «Sonocontentissimo di
aver ospitato questeragazzeche
hannovintolo scudettodopo una
lungacavalcata - hacommentato
Silvano Danieli-per me è
veramente ungrandeonore.
Abbiamorealizzatoper loro
questescarpe,unmodello
speciale,con unasuola più
leggera...sono calzatureper il
tempolibero,ma se leusasseroin
campo,bucherebberodicerto la
porta!».

Untrisfavoloso. Sifesteggia
allagrandeincasadellaPro
HellasMontefortecalcio
femminile.Non mancano,però,
anchedeinodivitali da
sciogliere.Èstata una stagione
veramente fantasticaper le
ragazzedibiancoverdi.Dopo
aver primeggiatonel
campionatodiCinterregionale,
dovesisono laureate
campionesseela promozione
inB,ecco la conquistadella
CoppaVeneto. Quest’ultimaè
arrivatasul campo diSolesino
diPadova dovel’Hellas ha
travolto ilBelluno.La Coppa
Venetosale aMonteforte. Non
ancorasaziediquestidue
prestigiositraguardi, le
ragazzedimister Christian
Dori,conquistano unaltro
importantetraguardo: la
CoppaDisciplina. Unrisultato
cheaggiungealla squadra del
presidenteClaudioFattori. Un
traguardonotevole, la Coppa
Disciplina,che garantiràun
contributodallaFigc,nell’atto
delleinscrizioniper laB
nazionale.Una partecipazione
aquestocampionatoincerta
finoa pochigiorni fa.Non per
l’impegnoeconomicoda
affrontarema per la
l’incertezzasulla sceltadel
campodigioco.Chenon sarà,
quasicertamente,Monteforte,
maaltrove. Una sceltadettata
daproblemilegati allagestione
dell’impiantosportivo.Tutti da
chiarireeche senon si
risolveranno a breve, ilcalcio
femminiletargato ProHellas

disputeràil prestigioso
campionatodiBlontanoda dove
haconquistatola storica
promozione.I lavoriper una
soluzionedel casosono inatto.
Passaggidelicatie incertiche
rattristanol’impegno diFattori. A
luiva il grandemerito diaver
semprecreduto inquestogruppo,
eaidirigenti chehasceltoper
questosaltodiqualità.Persone
sempredisponibilialle esigenze
dellasquadra.Daevidenziareil
lavorodellapreparatrice Chiara
Lobbiae l’allenatoredeiportieri
GianlucaErrini. Tutto questoperò,
nonsarebbe stato possibile senza
l’importantecontributodeldiesse
FedericoAgresti,grazieal qualesi
èpotutocostruire unassetto
competitivoevincente. Unelogio
alsegretario CarloCampagnoli.
Questeleragazze chehanno
contribuitoallapromozione:
FrancescaDe Beni,Evelyn
Frigotto,Eleonora Nalin,Eleonora
Bonamini,Cristina Casarotto,
EricaAnnaDal Maso,IlariaFattori,
ElisaFilippini, EdonaKastrati,
ChiaraMenon,Silvia Ogheri,
MartaPeretto,Veronica
Camponogara,Camilla Ferrari,
SofiaFortuna, IreneFusa,Denise
Gardoni,Giulia Lunardi, Irene
Meneghetti,Giulia Salisburgo,
MartinaBendinelli, SofiaBruzzo,
RachelePerobello,Angela
Roncari,FranciscaYeboaa.
Presidente:Claudio Fattori,
allenatore:Christian Dori,
collaboratori:Gianluca Errinie
ChiaraLobbia.Diesse:Federico
Agresti,segretario:Carlo
Campagnoli. R.C.

Hannovinto campionatoeCoppa Veneto

Silvano Danielicon il presidente BressanePatrizia Panico

LeragazzedellaPro HellasMonteforte chehannofatto tris

IltripletedellaProHellas
fasorridereMonteforte

QUANTEEMOZIONIAL«PUPI».Algirodiboailcampionatoprovin-
cialeLibertasdicalcio acinque organizzatoincollaborazione conil
Centro Sportivo Pupi. Pizzeria Sorriso e Real Made in Sud, nella
foto, sole al comando con 16 punti, seguite dal Bar H a 13 punti e
poilealtresquadreAugustaVerona,Jackals,AmplèEpplà,Bardoli-
no Verona e All Lions. Si contendono la coppa di miglior goleador,
NicolaTosi, SimoneLaiti,EliaCorrone Eliae GiovanniTamburello.

Reale Sorrisoda applausi

Fotonotizia

UNASCELTADI VITA.Si chiudel’esperienzaitaliana perlaSipos cheha decisodiavvicinarsi acasa, perquestogiocheràconleaustriache delStPolten

Lillasiporta lo scudettoinUngheria

Calciofemminile
Unatoccata efuga perl’attaccante dell’Agsm
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EHASEGNATO14RETI

VeronicaPasinieAngelicaSof-
fia sanno cosa vuol dire vince-
re,cihannogiàpresogusto. In
questigiornihannoscrittoun'
altra pagina di calcio in rosa.
Dopo il trofeo regionale vinto
con la rappresentativa Figc di
Verona, ora con la maglia del
Venetosisonoassicurate l'am-
missioneal fasenazionaleUn-
der 15. Una bella esperienza
perquestedueragazzinevero-
nesi, tesserate per Agsm Vero-
na Grezzana, ora scenderan-
no in campo con il Veneto a
Chianciano Terme, dove dal
28giugnoal5lugliosidispute-

rannolegarechedovrannoas-
segnare il titolo nazionale Un-
der 15 femminile. Un risultato
di prestigio per tutto il movi-
mento veneto. Una regione
chespessohalasciatoottimiri-
cordi in queste occasioni sia
chesigiochiaundici cheacin-
que.Alraggruppamentointer-
regionale, che si è disputato a
Borgo Valsugana, il Veneto
non ha fallito il primo obietti-
vo, la qualificazione. Tre esal-
tanti vittorie, nell'ordine con
Trentino, Friuli e Alto Adige e
una sconfitta di misura con
l'Emilia Romagna. Che non
ha lasciato il segno. Le qualifi-
cazioni sono state brillante-
mentesuperate.Unprimoèsi-
gnificativo passaggio è stato
compiuto. Il prossimo lo sarà
ancor più. Il Veneto può dor-
mire sonni tranquilli. •R.C.

Ludovica Purgato

Toccata e fuga. Lilla Sipos ha
decisocosì.L'esperienzaitalia-
na per la forte attaccante un-
gheresesi concludeconunbel
sorriso sul volto e lo scudetto
sul petto. Una sola stagione in
gialloblù, ma tante soddisfa-
zioni.Lillaètornata inUnghe-
ria da una settimana e ha por-
tato con sé un ricco bagaglio
di ricordi ed esperienzepositi-
ve. «Lo scudetto col Verona è
statounqualcosadiindescrivi-
bile - confessa Lilla Sipos -
adesso però giocherò in Au-
stria così sarò vicina a casa e
potrò vedere più spesso la mia
famiglia».

Dopounastagione a Veronahai
deciso di tornare in Ungheria,
come mai?
«Ho preso questa decisione
perchémièmancatatroppola
mia famiglia anche se è stata
unastagionebellissima.Hori-
cevuto una proposta da una
squadra di una città austriaca
vicinoacasamia,hodecisoco-
sìdi accettare.Lìho lapossibi-
lità di tornare a casa quando
voglio».

Dove giocherai?
«Nel St Pölten, una compagi-
ne molto forte che quest'anno
ha vinto lo scudetto nel cam-
pionato austriaco».

Quindi niente Champions Lea-
gue con il Verona?
«Non disputerò la Cham-
pions in maglia gialloblù, ma
con la mia nuova squadra.
Chissà magari mi capiterà di
giocare proprio contro il mio
exVerona!Sarebbeun'emozio-
ne fortissima rivedere le mie
compagne».

Come ti sei trovata in Italia?
«Molto bene. All'inizio della
stagionenonè stato facileper-
chénonparlavo italiano e non
capivo nulla, ma poi è andata
sempre meglio. Mi sono senti-
ta sempre a casa. Ho studiato

tanto e devo inoltre ringrazia-
re la mia compagna Ilaria To-
niolo che mi ha aiutata molto.
Èstato un anno ricco di soddi-
sfazioni, sonodavverofelicedi
questoscudetto,è ilprimodel-
lamia carriera».

Cos'haiprovatonell'ultimaede-
cisiva giornata contro il San
Zaccaria?
«Ho pianto dalla gioia. Ero
contentissima, sono rimasta
senzaparole.Anche ilmistere
lemiecompagneerano felicis-
sime ed è stato fantastico. Per
me questo scudetto è davvero
molto importante, mi ha dato
anche la possibilità di farmi
notare, adesso mi conoscono
anche lontano dall’Italia. Non
a caso la mia nuova squadra
mi ha chiamata in Austria do-
po questa fondamentale vitto-
ria».

Com'èilcalciofemminileitalia-
no?
«Di alto livello. Tutte le squa-
dre sono molto forti e non è
stato facile vincere. Abbiamo
lavorato tanto per conquista-
requestoscudetto, ce lo siamo
sudato. Forse il Brescia era un
po' più forte di noi, ma alla fi-
ne ciò che conta è aver vinto».

E in Ungheria?
«Nel mio paese il calcio fem-
minile non è ad alti livelli, ma
ci sono comunque due o tre
squadrechegiocanomoltobe-
ne. In futuro penso che torne-
rò a giocare in Ungheria, ma
piùavanti,magaria30o33an-
ni. Per adesso mi godo questa
esperienza in Austria».

Il tuo futuro come lo vedi?
«Mi vedo sempre nel mondo
del pallone. Mi sono diploma-
ta come preparatore atletico e
due anni fa ho anche preso il
patentinocomearbitroeguar-
dalinee. Posso dirigere il cal-
cio maschile fino alla serie D.
Non è un mestiere semplice,
ma per me è stata un'opportu-
nità, una nuova esperienza
cheho colto al volo».•

LillaSipos hadecisodi tornare inUngheria dopoavervinto lo scudettocon l’Agsm Verona

«Nonpotevo più restare lontana
dallamia famiglia mahovissuto
unabellaavventura,grazie atutti
Veronaresterà nelmiocuore»

UNDER15.Pasini e SoffiaaiNazionali

AngelicaeVeronica
involocon ilVeneto

VeronicaPasini eAngelicaSoffia
Tagliando da recapitare a L’Arena in Corso Porta Nuova, 67 - 37100 Verona
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